
Allegato "A" Repertorio N° 4161/3344
STATUTO
ART. 1

(Denominazione, sede e durata)
1. E' costituita, ai sensi del Codice Civile e del Codice
del Terzo Settore - CTS (Decreto Legislativo 3 Luglio 2017,
n° 117, e successive modifiche e integrazioni), un'associa-
zione senza scopo di lucro avente la denominazione "ASSOCIA-
ZIONE AMICI DEI VIGILI DEL FUOCO DI ABBIATEGRASSO ODV", da
ora in avanti detta "associazione", con sede legale nel Comu-
ne di Abbiategrasso (MI), Piazza Vittorio Veneto, n° 2, e
con durata illimitata.
2. La variazione della sede legale nell'ambito del suddetto
Comune non comporta modifica statutaria.
3. L'acronimo ODV acquista efficacia con l'iscrizione nel Re-
gistro unico nazionale del terzo settore (Runts).

ART. 2
(Scopo, finalità, attività)

1. L'Associazione opera per il perseguimento, senza scopo di
lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità so-
ciale, nel pieno rispetto della dignità dei propri iscritti,
ispirandosi a principi di democraticità e gratuità, svolgen-
do in via esclusiva o principale le seguenti attività di in-
teresse generale di cui all'art. 5 del Codice del Terzo Set-
tore, prevalentemente in favore di terzi:
e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al
miglioramento delle condizioni dell’ambiente e all’utilizza-
zione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclu-
sione dell’attività, esercitata abitualmente, di raccolta e
riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, alla
tutela degli animali e alla prevenzione del randagismo, ai
sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281, nonché alla produ-
zione, all'accumulo e alla condivisione di energia da fonti
rinnovabili a fini di autoconsumo, ai sensi del decreto legi-
slativo 8 novembre 2021, n. 199;
f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio cul-
turale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artisti-
che o ricreative di particolare interesse sociale, incluse
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della
cultura e della pratica del volontariato e delle attività di
interesse generale di cui al presente articolo.
2. L'associazione in particolare persegue le seguenti fina-
lità:
- collaborare al potenziamento dell'attività dei volontari
dei vigili del fuoco, con particolare riferimento a quelli o-
peranti nella caserma di Abbiategrasso (MI), fornendo a tito-
lo gratuito mezzi, materiali, veicoli ed assistenza materia-
le in genere;



- promuovere l'immagine dei volontari dei vigili del fuoco,
con particolare riferimento a quelli operanti presso la ca-
serma di Abbiategrasso;
- promuovere studi e ricerche in materia di prevenzione ed
antinfortunistica;
- proporsi come centro permanente di vita associativa, al fi-
ne di favorire la partecipazione dei propri associati alla
vita della comunità per la realizzazione di interessi a va-
lenza collettiva.
A tal fine l'Associazione potrà:
- attivare rapporti e sottoscrivere convenzioni con enti pub-
blici per gestire l'attività svolta all'interno della caser-
ma di Abbiategrasso dei vigili del fuoco, nonché collaborare
per lo svolgimento di qualsiasi attività a beneficio della
collettività abbiatense;
- diffondere gli ideali associativi e la conoscenza delle at-
tività svolte nelle forme più idonee in relazione alle pro-
prie potenzialità ed ai destinatari dell'informazione, even-
tualmente anche attraverso notiziari periodici.
3. L'associazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del Co-
dice del Terzo settore, attività diverse da quelle di inte-
resse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste
ultime, secondo criteri e limiti definiti con apposito Decre-
to Ministeriale 19 Maggio 2021, n° 107.
L'individuazione delle attività diverse sarà successivamente
operata da parte del Consiglio Direttivo.
4. L'associazione può esercitare, a norma dell'art. 7 del Co-
dice del Terzo settore, attività di raccolta fondi attraver-
so la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi
di natura non corrispettiva, al fine di finanziare le pro-
prie attività di interesse generale, nel rispetto dei princi-
pi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i
sostenitori e con il pubblico e delle Linee Guida approvate
con Decreto Ministeriale del 9 giugno 2022.
5. Per lo svolgimento delle predette attività l'associazione
si avvale prevalentemente dell'attività di volontariato dei
propri associati o delle persone aderenti agli enti associa-
ti.
6. Per il perseguimento dei propri scopi l'associazione
potrà inoltre aderire anche ad altri organismi, tra cui le
reti associative, di cui condivide finalità e metodi, nonché
collaborare con Enti pubblici e privati al fine del consegui-
mento delle finalità statutarie.

ART. 3
Ammissione e numero degli associati

1. Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso,
non può essere inferiore al minimo stabilito dalla Legge.
Possono aderire all'associazione le persone fisiche, altre
ODV e, a condizione che il loro numero non sia superiore al
cinquanta per cento (50%) del numero delle ODV associate, al-



tri enti del Terzo settore o senza scopo di lucro che condi-
vidono le finalità della stessa e che partecipano alle atti-
vità dell'associazione con la loro opera, con le loro compe-
tenze e conoscenze.
Chi intende essere ammesso come associato dovrà presentare
al Consiglio Direttivo una domanda che contenga:
- l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo
di nascita, codice fiscale nonché recapiti telefonici e indi-
rizzo di posta elettronica;
- la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente
il presente Statuto, gli eventuali regolamenti e di attener-
si alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi asso-
ciativi.
2. Il Consiglio Direttivo delibera sulla domanda secondo cri-
teri non discriminatori, coerenti con le finalità perseguite
e le attività di interesse generale svolte.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'in-
teressato e annotata, a cura del Consiglio Direttivo, nel li-
bro degli associati.
Il Consiglio Direttivo deve, entro sessanta (60) giorni, mo-
tivare la deliberazione di rigetto della domanda di ammissio-
ne e comunicarla agli interessati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consi-
glio Direttivo, chi l'ha proposta può entro sessanta (60)
giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto,
chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea, che deli-
bera sulle domande non accolte, se non appositamente convoca-
ta, in occasione della sua successiva convocazione.
3. Lo status di associato ha carattere permanente e può veni-
re meno solo nei casi previsti dall'art. 5. Non sono pertan-
to ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo
criteri di ammissione strumentalmente limitativi di diritti
o a termine.

ART. 4
Diritti e obblighi degli associati

1. Gli associati hanno il diritto di:
- eleggere gli organi associativi;
- essere eletti negli organi associativi (se maggiorenni);
- essere informati sulle attività dell'associazione e con-
trollarne l'andamento;
- concorrere all'elaborazione ed approvare il programma di
attività;
- prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, pren-
dere visione dei bilanci ed esaminare i libri associativi
previa richiesta da formularsi al Presidente e da evadersi
entro quindici (15) giorni.
I diritti di partecipazione all'associazione non sono trasfe-
ribili.
Le somme versate a titolo di quota associativa non sono rim-
borsabili, rivalutabili e trasmissibili.



2. Gli associati hanno l'obbligo di:
- rispettare il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti
interni;
- versare la quota associativa secondo l'importo, le moda-
lità di versamento e i termini annualmente stabiliti dall'As-
semblea.

ART. 5
Perdita della qualifica di associato

1. La qualifica di associato si perde per morte, recesso, de-
cadenza automatica o esclusione.
2. L'associato può sempre recedere dall'associazione.
Chi intende recedere dall'associazione deve comunicare in
forma scritta la sua decisione al Consiglio Direttivo; tale
dichiarazione di recesso ha effetto immediato, fermo restan-
do l'obbligo del pagamento della quota associativa per l'an-
no in corso.
3. L'associato può decadere automaticamente dall'associazio-
ne, senza necessità di alcuna deliberazione da parte di un
organo associativo, per mancato pagamento della quota asso-
ciativa per almeno due (2) anni.
4. L'associato che contravviene gravemente agli obblighi del
presente Statuto, agli eventuali Regolamenti interni e alle
deliberazioni degli organi associativi, oppure arreca danni
materiali o morali di una certa gravità all'associazione può
essere escluso dall'associazione mediante deliberazione del
Consiglio Direttivo, dopo aver ascoltato le giustificazioni
dell'interessato.
La deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata ade-
guatamente all'associato che potrà presentare le proprie con-
trodeduzioni.
5. Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere
all’associazione non hanno alcun diritto sul patrimonio del-
la stessa.

ART. 6
Organi

1. Sono organi dell'associazione:
- l’Assemblea;
- il Consiglio Direttivo;
- il Presidente;
- il Tesoriere;
- il Segretario;
- l'Organo di controllo, ove nominato;
- il Revisore dei conti, ove nominato.
2. Tutte le cariche sociali sono elettive e gratuite, salvo
il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documenta-
te per l'attività prestata ai fini dello svolgimento della
funzione.

ART. 7
Assemblea

1. L'assemblea è composta da tutti i soci e hanno diritto di



voto tutti coloro che sono iscritti da almeno tre (3) mesi
nel libro degli associati.
Ciascun associato ha un voto e può farsi rappresentare in As-
semblea da un altro associato mediante delega scritta, anche
in calce all'avviso di convocazione. Ciascun associato può
rappresentare sino ad un massimo di tre (3) associati.
2. L'Assemblea è presieduta dal Presidente che la convoca:
- almeno una volta all'anno, entro quattro (4) mesi dalla
chiusura dell'esercizio, per l'approvazione del bilancio;
- ogni qualvolta lo ritenga necessario il Consiglio Diretti-
vo;
- quando ne è fatta richiesta motivata da almeno il dieci
per cento (10%) degli associati.
Per convocare l'Assemblea il Consiglio Direttivo si riunisce
in seduta, delibera il giorno e l'ora della prima convocazio-
ne ed il giorno e l'ora della seconda convocazione, che deve
avvenire almeno il giorno successivo alla prima.
La convocazione dell'Assemblea avviene, almeno quindici (15)
giorni prima della data fissata per l’Assemblea, mediante in-
vio di lettera raccomandata A/R o consegnata a mano o median-
te posta elettronica a tutti i soci, anche se sospesi o e-
sclusi in attesa di giudizio definitivo dell'Assemblea, con-
tenente il luogo, la data e l'ora di prima e seconda convoca-
zione e l'ordine del giorno.
3. L'Assemblea ha le seguenti competenze inderogabili:
- nomina e revoca i componenti degli organi associativi e,
se previsti, l'organo di controllo ed il soggetto incaricato
della revisione legale dei conti;
- approva il bilancio di esercizio;
- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi
associativi e promuove azione di responsabilità nei loro con-
fronti;
- delibera sulle modificazioni dello Statuto;
- approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;
- delibera lo scioglimento dell'associazione e la devoluzio-
ne dell'eventuale patrimonio residuo;
- delibera la trasformazione, la fusione o la scissione del-
l'associazione;
- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge, dal-
l'Atto costitutivo o dallo Statuto alla sua competenza.
4. L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazio-
ne con la presenza di almeno la metà degli associati, in pro-
prio o per delega, e in seconda convocazione qualunque sia
il numero degli associati presenti, in proprio o per delega.
L'Assemblea delibera a maggioranza di voti e con la presenza
di almeno la metà degli associati.
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle
che riguardano la loro responsabilità, i componenti del Con-
siglio Direttivo non hanno diritto di voto.
Per modificare lo Statuto l'Assemblea delibera in presenza



di almeno tre quarti degli associati e con il voto favorevo-
le della maggioranza dei presenti.
Per deliberare lo scioglimento e la devoluzione del patrimo-
nio l'Assemblea delibera con il voto favorevole di almeno
tre quarti degli associati.
5. Per le votazioni e per l'elezione delle cariche sociali
si procede normalmente per alzata di mano.
Per i soci minori di età il diritto di voto in assemblea è e-
sercitato, sino al compimento del diciottesimo anno di età,
dagli esercenti la responsabilità genitoriale.
6. L’Assemblea può riunirsi anche mediante videoconferenza,
sempre che tutti i partecipanti siano identificati e sia lo-
ro consentito di seguire la discussione in modo simultaneo,
di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomen-
ti affrontati e di partecipare alla votazione. L’Assemblea
si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente,
e dove pure deve trovarsi il Segretario della riunione, onde
consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale sul re-
lativo libro. Se nel corso della riunione venisse sospeso il
collegamento, la stessa verrà dichiarata sospesa dal Presi-
dente o da colui che ne fa le veci, e le decisioni prese fi-
no alla sospensione saranno valide.
7. Le deliberazioni sono immediatamente esecutive e devono
risultare insieme alla sintesi del dibattito da apposito ver-
bale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario dell'Assem-
blea.

ART. 8
Consiglio Direttivo

1. Il Consiglio Direttivo è l'organo di amministrazione del-
l'Associazione ed è composto da un minimo di tre (3) fino a
un massimo di sette (7) membri eletti fra i soci.
La maggioranza degli amministratori è scelta tra gli associa-
ti.
2. I componenti del Consiglio Direttivo svolgono la loro at-
tività gratuitamente (salvo il rimborso delle spese effetti-
vamente sostenute e documentate per l'attività prestata ai
fini dello svolgimento della funzione), durano in carica tre
anni e sono rieleggibili.
3. I membri del Consiglio Direttivo sono eletti dall'Assem-
blea.
4. Nel caso in cui vengano meno uno o più componenti, ai com-
ponenti cessati subentrano automaticamente i primi dei non e-
letti in sede di Assemblea per il rinnovo delle cariche so-
ciali. Il Consiglio Direttivo prende atto dell'avvenuto su-
bentro nella sua prima seduta utile.
5. Le nomine effettuate nel corso del triennio decadono alla
scadenza del triennio medesimo.
6. Nell'impossibilità di attuare tale modalità, il Consiglio
Direttivo non procederà a nessuna sostituzione fino alla suc-
cessiva Assemblea dei Soci, cui spetterà eleggere i sostitu-



ti per il reintegro dell'organo fino alla sua naturale sca-
denza.
7. Se viene meno la maggioranza dei membri, quelli rimasti
in carica debbono convocare entro quindici (15) giorni l'As-
semblea dei Soci perché provveda alla elezione di un nuovo
Consiglio Direttivo.
8. Il Consiglio Direttivo è l'organo di amministrazione del-
l'Associazione. Si riunisce tutte le volte nelle quali vi
sia materia su cui deliberare ed è convocato, a mezzo lette-
ra o e-mail da spedirsi non meno di otto (8) giorni prima
della adunanza, dal Presidente; in caso di urgenza, il pre-
detto termine può essere ridotto a due (2) giorni.
9. Il Consiglio Direttivo può essere convocato altresì quan-
do ne faccia richiesta, scritta e motivata, almeno un terzo
(1/3) dei componenti del Consiglio Direttivo stesso. Il Pre-
sidente è tenuto a convocarlo entro trenta (30) giorni dalla
richiesta.
10. Il Consiglio Direttivo è validamente costituito quando
sono presenti la metà più uno dei suoi membri e le delibera-
zioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti. Le vo-
tazioni sono normalmente a scrutinio palese, salvo che non
sia richiesto lo scrutinio segreto dalla maggioranza dei con-
siglieri presenti.
11. Di ogni riunione deve essere redatto il verbale, a cura
del Presidente e del Segretario, da trascriversi sul libro
delle riunioni del Consiglio Direttivo, custodito a cura del
medesimo presso la sede dell'Associazione.
12. Il Consiglio Direttivo, nella prima seduta dopo le ele-
zioni, elegge tra i propri membri:
a) il Presidente;
b) il Tesoriere;
c) il Segretario;
d) l'Organo di controllo, laddove eletto;
e) il Revisore dei Conti, laddove eletto.
13. Il Consiglio Direttivo ha tutti i poteri d'ordinaria e
straordinaria amministrazione nell'ambito dei principi e de-
gli indirizzi generali fissati dall'Assemblea.
14. Nella gestione ordinaria i suoi compiti sono:
a) predisporre gli atti da sottoporre all'Assemblea;
b) dare esecuzione alle delibere assembleari;
c) formalizzare gli atti per la gestione dell'Associazione;
d) predisporre gli eventuali regolamenti interni da sottopor-
re all’approvazione dell’Assemblea;
e) stipulare tutti gli atti e contratti inerenti all'atti-
vità sociale;
f) deliberare in merito all'adesione di un nuovo socio, ovve-
ro ratificarne l'adesione, e curare la tenuta e l'aggiorna-
mento del libro soci;
g) individuare le attività diverse di cui all'art. 6 del Co-
dice del Terzo settore e successive modifiche ed integrazio-



ni, esperibili dall'Associazione;
h) deliberare l'esclusione dei soci (oltre agli altri provve-
dimenti disciplinari) e recepire con delibera le comunicazio-
ni di recesso pervenute da parte di ciascun socio;
i) compiere tutti gli atti e le operazioni per la corretta
amministrazione dell’Associazione che non siano spettanti
all’Assemblea dei soci, ivi compresa la determinazione della
quota associativa annuale;
j) elaborare il bilancio di esercizio da sottoporre all’ap-
provazione dell’Assemblea ed il bilancio sociale (quest’ulti-
mo nel caso in cui la sua redazione sia obbligatoria o sia
ritenuta opportuna dal medesimo Consiglio Direttivo);
k) stabilire i criteri per i rimborsi ai volontari e ai soci
per le spese effettivamente sostenute per le attività svolte
a favore dell'Associazione;
l) vigilare sul buon funzionamento di tutte le attività so-
ciali e coordinare le stesse.
15. In caso venga a mancare in modo irreversibile uno o più
consiglieri, il Consiglio Direttivo provvede alla surroga at-
tingendo alla graduatoria dei non eletti. Allorché questa
fosse esaurita, ovvero inesistente, indice elezioni supplet-
tive per i membri da sostituire. In ogni caso i nuovi Consi-
glieri scadono assieme a coloro che sono in carica all'atto
della loro nomina. Se vengono a mancare consiglieri in nume-
ro superiore alla metà, il presidente deve convocare l'Assem-
blea per nuove elezioni.

ART. 9
Presidente

1. Il Presidente rappresenta legalmente l'associazione nei
rapporti interni ed in quelli esterni, nei confronti di ter-
zi ed in giudizio, e compie tutti gli atti che la impegnano
verso l'esterno.
2. Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i pro-
pri componenti a maggioranza dei presenti.
3. Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio Diretti-
vo e cessa per scadenza del mandato, per dimissioni volonta-
rie o per eventuale revoca per gravi motivi decisa dall'As-
semblea, con la maggioranza dei presenti.
4. Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea e il Consi-
glio Direttivo, svolge l'ordinaria amministrazione sulla ba-
se delle direttive di tali organi, riferendo a quest’ultimo
in merito all’attività compiuta.
Il presidente è autorizzato a riscuotere pagamenti di ogni
natura e a qualsiasi titolo e a rilasciarne quietanza.
Può delegare parte dei suoi poteri ad agli consiglieri o so-
ci con procura generale o speciale.
In caso di oggettiva necessità può adottare provvedimenti
d'urgenza sottoponendoli alla ratifica del Consiglio Diretti-
vo. Qualora il Consiglio Direttivo, per fondati motivi, non
ratifichi tali provvedimenti, degli stessi risponde personal-



mente il Presidente.
5. Il Tesoriere sostituisce il Presidente in ogni sua attri-
buzione ogniqualvolta questi sia impossibilitato nell’eserci-
zio delle sue funzioni.

ART. 10
Tesoriere

1. Al tesoriere spetta il compito di tenere e aggiornare i
libri contabili e di predisporre il bilancio sulla base del-
le determinazioni assunte dal Consiglio.
Al tesoriere può essere conferito il potere di operare con
banche e uffici postali, ivi compresa la facoltà di aprire o
estinguere conti correnti, firmare assegni di traenza, effet-
tuare prelievi, girare assegni per l'incasso e comunque ese-
guire qualsiasi operazione inerente le mansioni affidategli
dagli organi statutari. Ha firma libera e disgiunta dal Pre-
sidente per importi il cui limite massimo viene definito dal
Consiglio Direttivo.

ART. 11
Segretario

1. Al segretario spetta il compito di redigere e tenere ag-
giornati i verbali delle sedute di Consiglio e di Assemblea
che trascrive sugli appositi libri affidati alla sua custo-
dia unitamente al libro soci.

ART. 12
Organo di controllo

1. L'Organo di controllo, anche monocratico, è nominato al
ricorrere dei requisiti previsti dalla Legge.
I componenti dell’Organo di controllo, ai quali si applica
l’art. 2399 del Codice civile, devono essere scelti tra le
categorie di soggetti di cui al comma 2, dell'art. 2397 del
Codice civile. Nel caso di organo collegiale, i predetti re-
quisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componen-
ti.
2. L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della Legge
e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammi-
nistrazione, anche con riferimento alle disposizioni del
D.Lgs. 8 giugno 2001, n° 231, qualora applicabili, nonché
sulla adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo
e contabile e sul suo concreto funzionamento.
Esso può esercitare, inoltre, al superamento dei limiti di
cui all'art. 31, comma 1, del D.Lgs. n° 17/2017, la revisio-
ne legale dei conti. In tal caso l’Organo di controllo è co-
stituito da revisori legali iscritti nell’apposito registro.
L’Organo di controllo esercita inoltre compiti di monitorag-
gio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e
di utilità sociale, ed attesta che l’eventuale bilancio so-
ciale sia stato redatto in conformità alle linee guida mini-
steriali. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monito-
raggio svolto dall’Organo di controllo.
I componenti dell’Organo di controllo possono in qualsiasi



momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezio-
ne e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli ammi-
nistratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali o
su determinati affari.

ART. 13
Revisore legale dei conti

Se l’Organo di controllo non esercita il controllo contabile
e se ricorrono i requisiti previsti dalla Legge, l’associa-
zione deve nominare un Revisore legale dei conti o una So-
cietà di revisione legale iscritti nell'apposito registro.
Al verificarsi delle condizioni di legge, l'Assemblea si ri-
serva di stabilire il carattere monocratico o collegiale del-
l'organo e il numero dei componenti.
In ogni caso, l'Assemblea dei soci può eleggere il Revisore
dei conti, qualora lo ritenga opportuno in ragione della com-
plessità delle attività organizzate o in ragione della rile-
vanza di contributi pubblici da gestire.

ART. 14
Patrimonio, esercizio sociale e bilancio

1. Il patrimonio dell'associazione – comprensivo di eventua-
li ricavi, rendite, proventi ed altre entrate comunque deno-
minate – è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statu-
taria ai fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità ci-
viche, solidaristiche o di utilità sociale.
Le quote sociali sono intrasferibili. In caso di dimissioni,
esclusione o morte di un socio, la sua quota sociale rimane
di proprietà dell'associazione.
L’associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo
indiretto, utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve co-
munque denominate, ai propri associati, lavoratori e collabo-
ratori, amministratori ed altri componenti degli organi asso-
ciativi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi
di scioglimento individuale del rapporto associativo.
2. Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni
anno e con la chiusura dell'esercizio verrà formato il bilan-
cio che dovrà essere presentato all'Assemblea per l'approva-
zione entro quattro (4) mesi dalla chiusura dell'esercizio
sociale.
3. L’associazione deve redigere il bilancio di esercizio an-
nuale e con decorrenza dal primo gennaio di ogni anno.
Esso è predisposto dal Consiglio Direttivo, viene approvato
dalla Assemblea entro quattro (4) mesi dalla chiusura dell’e-
sercizio cui si riferisce il bilancio e depositato presso il
Registro unico nazionale del terzo settore entro centoottan-
ta (180) giorni dalla chiusura dell’esercizio.
Il Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e
strumentale delle attività diverse di cui all’art. 2, a se-
conda dei casi, nella relazione di missione o in una annota-
zione in calce al rendiconto per cassa.

ART. 15



Risorse economiche
1. L'associazione può trarre le risorse economiche, necessa-
rie al suo funzionamento e allo svolgimento della propria at-
tività, da fonti diverse, quali: quote associative, contribu-
ti pubblici e privati, donazioni e lasciti testamentari, ren-
dite patrimoniali, proventi da attività di interesse genera-
le di cui all’art. 5 CTS, proventi da attività diverse di
cui all’art. 6 CTS e proventi da attività di raccolta fondi
di cui all’art. 7 CTS.
2. Per l’attività di interesse generale prestata, l’associa-
zione può ricevere soltanto il rimborso delle spese effetti-
vamente sostenute e documentate, salvo che tale attività sia
svolta quale attività secondaria e strumentale nei limiti di
cui all’art. 6 CTS.

ART. 16
Libri e Registro

1. L’associazione deve tenere il:
- libro degli associati, tenuto a cura del Consiglio Diretti-
vo;
- registro dei volontari, tenuto a cura del Consiglio Diret-
tivo e vidimato ai sensi della Nota ministeriale n° 12675
del 14 Settembre 2022;
- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea,
in cui devono essere trascritti anche i verbali redatti per
atto pubblico, tenuto a cura dell'Organo di amministrazione;
- libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio
Direttivo, tenuto a cura dello stesso organo;
- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di
controllo, se nominato, tenuto a cura dello stesso organo;
- libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali
altri organi associativi, tenuti a cura dell’organo cui si
riferiscono.
Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali,
previa richiesta motivata all’organo competente, con un
preavviso di quindici (15) giorni.

ART. 17
Volontari

1. I volontari sono persone che per loro libera scelta svol-
gono, per il tramite dell’associazione, attività in favore
della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il
proprio tempo e le proprie capacità.
La loro attività deve essere svolta in modo personale, spon-
taneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed
esclusivamente per fini di solidarietà.
L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun
modo, neppure dai beneficiari.
2. Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione
soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per
l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni
preventivamente stabilite dal Consiglio Direttivo: sono in o-



gni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario.
Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate
nei limiti di quanto previsto dall’art. 17 del CTS.
3. I volontari sono assicurati contro gli infortuni e le ma-
lattie connessi allo svolgimento dell’attività di volontaria-
to, nonché per la responsabilità civile verso terzi, ai sen-
si del art. 18 del CTS.
4. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi
forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con o-
gni altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione.

ART. 18
Lavoratori

1. L’associazione può assumere lavoratori dipendenti o avva-
lersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, e-
sclusivamente nei limiti necessari al suo regolare funziona-
mento oppure nei limiti occorrenti a qualificare o specializ-
zare l’attività svolta.
In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell’atti-
vità non può essere superiore al cinquanta per cento (50%)
del numero dei volontari, fermo restando la prevalenza del-
l'attività di volontariato degli associati o delle persone a-
derenti agli enti associati.

ART. 19
Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo

1. In caso di scioglimento dell’associazione, il patrimonio
residuo è devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio re-
gionale del Registro unico nazionale del terzo settore, e
salva diversa destinazione imposta dalla Legge, ad altri en-
ti del Terzo settore.
L’Assemblea che delibera lo scioglimento provvede alla nomi-
na di uno o più liquidatori.

ART. 20
Rinvio

1. Per quanto non è espressamente previsto dal presente Sta-
tuto, dagli eventuali Regolamenti interni e dalle delibera-
zioni degli organi associativi, si applica quanto previsto
dal Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n° 117 (Codice del
Terzo Settore) e successive modifiche e integrazioni e, in
quanto compatibile, dal Codice civile.
Firmato: Milani Giuseppe
   "   : Elena Grossi
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